
COORDINATORI: 
R. Pillinini - P. Venier - A.Manganaro  
telefono: (+39) 331 106 0766
(SAF CAI – Gruppo Seniores)

PASSO SIERA DALLA VAL PESARINA
ALPI CARNICHE OCCIDENTALI

giovedì 09 ottobre 2025

PARTENZA/RITROVO:
h 07:30 Udine Via Chiusaforte Park Scambiatore 
h 08:00 Gemona Bar “Al Fungo”  

TRASPORTO: con mezzi propri (l’organizzazione
non gestisce i trasporti);
eventuale condivisione SPESA AUTO suggerita:
€50.00 a macchina (accordo tra i partecipanti)

PRANZO: al sacco

DISLIVELLO :   +/-  680m  
LUNGHEZZA PERCORSO: circa 14 KM

DIFFICOLTÀ :  E
DURATA : h 4.50 (soste escluse)

Con il sostegno di

GRUPPO
SENIORES

AVVICINAMENTO
Da Udine si raggiunge il bar “Al Fungo” di Gemona; si percorre quindi la SS Pontebbana fino all’abitato di
Carnia per poi dirigersi verso Tolmezzo. Si seguono le indicazioni per Villa Santina e successivamente, alla
rotonda all’uscita del paese, si imbocca la SR 355; dopo aver superato Ovaro si imbocca a sinistra la SS 465
che ci indica la deviazione per raggiungere Prato Carnico e forcella Lavardet e ci immette nella Val Pesarina;
dopo aver percorso circa 15 km, in località Culzei, troveremo alcuni spiazzi subito prima e subito dopo il
ponte sul torrente Siera (coordinate GPS per Google Maps 46.524769,12.711831) .

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:
SOCI CAI : gratuita
NON SOCI CAI: assicurazione obbligatoria
€12,50 oppure €21,00 in base ai massimali

ISCRIZIONI: 
entro h 19.00 martedì 7 ottobre 2025
ONLINE sul sito www.alpinafriulana.it o allo
SPORTELLO in via Brigata Re, 29 - UD 



ITINERARIO

Parcheggiate le autovetture, attraversiamo la strada e ci troviamo proprio davanti ad
una vecchia tabella CAI che ci illustra le possibili mete che stiamo per intraprendere, in
particolare la nostra via è catalogata dal segnavia CAI 231 ed è l’itinerario escursionistico
più breve per mettere in collegamento la Val Pesarina con Sappada.
Le prime centinaia di metri si svolgono in campo aperto lungo ampi tornanti su fondo
cementato, con pendenza costante; successivamente il terreno diventa ghiaioso
mantenendo sempre lo stesso andamento, senza mai proporre strappi particolarmente
faticosi. Si entra quindi nel bosco, prevalentemente faggio, alternandosi con tratti
scoperti che permettono una visuale più ampia sia verso sud con il Monte Pieltinis (2027
mt), che ad ovest con il Creton di Culzei (2458 mt). Questi primi chilometri percorsi in
salita continua ma moderata, ci permettono di fare pace con le prime fatiche grazie al
grande spettacolo che la natura sa riservarci: il FOLIAGE autunnale!!!

Continuiamo a salire comodamente sulla larga pista forestale fino ad incontrare il breve
guado sul Torrente Siera preceduto da alcuni salti d’acqua, che ci invita a fermarci per
riempirci gli occhi con tale bellezza, ma anche per una meritata pausa ristoratrice….. 

Ripreso il cammino, dopo alcuni minuti potremo vedere in basso alla nostra sinistra, i
ruderi della Casera Siera di Sotto (1430 mt) adagiati su una grande e verde radura che
lascia intendere l’utilizzo a pascolo, probabilmente ancora praticato.



Procediamo quindi lungo il nostro
percorso e di lì a poco guardando a
sinistra una incredibile sorpresa che
ci farà sorridere e preparare i
telefonini per una foto divertente…….
La grotta dell’orso!!!

Ancora qualche centinaio di metri e
incrociamo un cartello con segnavia
CAI che ci informa che a destra
principia il sentiero 321, per
escursionisti esperti che, traversando
lungamente in direzione NE, conduce
alla Creta Forata (2462 mt) ed al suo
caratteristico foro che molto ricorda
quello del Monte Forato nel Gruppo
del Canin. 

Siamo ormai in vista della nostra meta, il Passo Siera (1592 mt), preannunciato da un
piccolo laghetto; arrivati ai cartelli CAI che ci indicano i possibili itinerari e le località da
raggiungere, prima di effettuare la pausa pranzo, faremo una breve deviazione a sinistra,
non prima però di esserci fermati un attimo a prendere fiato ma soprattutto ad ammirare
cosa ci offre il panorama che adesso, arrivati al culmine, si apre ampio verso nord
permettendoci di ammirare Sappada, il Monte Rinaldo, il Monte Ferro ed il Monte
Lastroni (da sinistra a destra), ai cui piedi riposano i Laghi D’Olbe. 

Intrapreso quindi a sinistra il sentiero CAI 316, la cui parte iniziale prende il nome di
“Sentiero del Codarul”, lo percorreremo brevemente fino ad arrivare ad un bel punto
panoramico dal quale potremo osservare chiaramente le prime attrezzature del Sentiero
Corbellini che, traversando lungo le pareti meridionali del Creton di Culzei, conduce al
Rifugio De Gasperi (1767 mt). Ritornati sui nostri passi fino al Passo Siera, ci attende un
ultimo sforzo per raggiungere la Casera Siera (1633 mt), adagiata ai piedi del versante
occidentale del Monte Siera (2443 mt), al cui cospetto potremo gustarci il meritato
pranzo.  Per il ritorno seguiremo il medesimo itinerario dell’andata.

[testo: A. Manganaro][foto: R. Pillinini]



foto: R.Paravano-Gr.Seniores SAF CAI Udine

EQUIPAGGIAMENTO: 

ABBIGLIAMENTO ADEGUATO PER ESCURSIONI IN MONTAGNA : scarponi da trekking,
bastoncini, copricapo, indumenti adatti alla stagione ed un ricambio da lasciare in
macchina. È opportuno munirsi di spray antizecche

CARTOGRAFIA:  TABACCO 01. SAPPADA – SANTO STEFANO – FORNI AVOLTRI

SOCCORSO: Tel. 112 Italia (Numero Unico di Emergenza)

ISCRIZIONE: per partecipare all'escursione è obbligatorio iscriversi sul sito internet
www.alpinafriulana.it, oppure presso la sede SAF CAI di Udine negli orari di apertura
dello sportello.

TRASPORTO: con mezzi propri (l’organizzazione non gestisce i trasporti);
eventuale condivisione SPESA AUTO suggerita: €50.00 a macchina (accordo tra i
partecipanti)

Si ricorda che è opportuno arrivare al punto di ritrovo 10/15 MINUTI PRIMA dell’orario di
partenza, per formare gli equipaggi.

RITROVO/PARTENZA: 
giovedì 09 ottobre 2025
h 07:30  Udine Via Chiusaforte Parcheggio Scambiatore 
h 08:00  Gemona bar “Al Fungo” 

NOTE OPERATIVE



REGOLAMENTO

1.La partecipazione all’escursione è subordinata all’iscrizione da effettuarsi secondo le indicazioni indicate nel
programma, al versamento dell’importo stabilito sul programma e all’accettazione del presente Regolamento. 
2. Le iscrizioni devono perfezionarsi secondo le modalità al pto.1 entro la giornata precedente l’escursione, salvo
diversa indicazione definita sul programma. Le iscrizioni possono essere chiuse anticipatamente nell’eventualità si
raggiunga il numero massimo di iscritti.
3.Al momento dell’iscrizione si deve dichiarare la condizione di socio o non socio.
4.La copertura assicurativa è definita in accordo alle normative del Club Alpino Italiano (CAI).
5. I minori dovranno essere accompagnati da persona garante e responsabile.
6. Il Direttore di Escursione ha la facoltà (e dovere) di escludere dall’escursione i partecipanti che per cause diverse
(p.e. inadeguato equipaggiamento, precarie condizioni fisiche, inesperienza) non diano sufficienti garanzie al
superamento delle difficoltà dell’itinerario, senza pregiudizio per loro stessi e per il gruppo.
7.La quota versata a titolo di caparra, non sarà rimborsata se non per cause imputabili alla Saf Odv. Motivazioni
personali (p.e. famiglia, lavoro, salute) non costituiscono requisito per detto rimborso.
8.La Saf Odv si riserva la facoltà di annullare l’escursione in caso di mancato raggiungimento del numero minimo
di partecipanti, oppure se si si presentino situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. Inoltre è possibile che per
necessità sia modificato l’itinerario dell’escursione stessa e la sua logistica (p.e. mezzi di trasporto). Nel caso di
annullamento dell’escursione sarà restituita la quota versata; nel caso di modifica dell’itinerario e della logistica la
quota sarà riparametrata, restituendo parte di quanto versato, se dovuto.
9.L’escursione sarà effettuata conformemente al programma, salvo eventuali variazioni comunicate durante la
presentazione della stessa o modifiche decise dal Direttore di escursione qualora sorgano situazioni di precarietà
e rischio per i partecipanti.
10.Chi si iscrive all’escursione è informato tramite il programma di dettaglio, le difficoltà e gli equipaggiamenti
necessari, gli orari, il luogo di ritrovo, i mezzi di trasporto per il trasferimento; pertanto, nel caso in cui l’iscritto
partecipi all’escursione, se ne assume la responsabilità.
11.L’escursione si intende tale dal luogo di partenza e di arrivo della stessa così come definito dal programma di
dettaglio. Il trasferimento dal luogo di ritrovo al luogo dell’escursione e viceversa per il rientro, fanno parte del
programma quando ci sia esplicita indicazione organizzativa.
12.Il partecipante, prima di iscriversi, deve leggere con attenzione il programma e valutare l’opportunità
della propria iscrizione in base alle proprie capacità tecniche e al proprio stato di salute e allenamento
fisico.
13.Ai partecipanti sono particolarmente richieste: puntualità al ritrovo, scrupolosità nel seguire le
indicazioni di Direttore di Escursione ed Accompagnatori, prudenza, disponibilità e collaborazione.
14.Durante l’escursione si deve rimanere uniti alla comitiva evitando inutili ritardi; non si devono creare
situazioni difficili per la propria ed altrui incolumità; non si devono lasciare rifiuti di alcun genere sui
percorsi e/o luoghi di sosta.
15.Non è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione, l’abbandono della comitiva o la deviazione per altri percorsi.
16.Per quanto qui non contemplato vale lo Statuto della Saf Odv.
17.Per la partecipazione all’attività è richiesta l’accettazione del presente Regolamento, da considerare  parte
integrante del programma della medesima.

SOCIETA’ ALPINA FRIULANA - Sezione di Udine del Club Alpino Italiano Odv - Gruppo Seniores
Udine - Via Brigata Re, 29          +39 0432 504290          seniores@alpinafriulana.it          www.alpinafriulana.it

I partecipanti sono informati sulle modalità di iscrizione e partecipazione alle attività sociali
indicate dalla Società Alpina Friulana Sezione di Udine del C.A.I. dagli organizzatori e le
accettano.

Ai partecipanti è richiesta la massima disciplina ed il rispetto delle indicazioni qui sotto
esposte onde evitare situazioni potenzialmente dannose per gli altri Soci e pregiudicanti
l’andamento dell’escursione.


